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1. Introduzione ai problem ambientali  
  

La regione mediterranea, essendo relativamente poco profonda e semi-chiusa, è spesso descritta 

come un "hotspot" del cambiamento climatico a causa delle notevoli variazioni di temperatura 

registrate negli ultimi cinquant’anni. Secondo le Nazioni Unite, il Mar Mediterraneo si sta riscaldando 

più velocemente rispetto all’oceano globale, con un tasso medio superiore del 20%. 

Il cambiamento climatico nella regione mediterranea ha provocato periodi di siccità più lunghi a 

causa delle scarse precipitazioni, nonché ondate di calore sempre più frequenti e intense, con 

temperature che a mezzogiorno raggiungono i 30°C – 40°C. Le variazioni climatiche e meteorologiche 

aggravano sfide significative all’interno della regione, in particolare la carenza d’acqua e l’insicurezza 

energetica. 

Anche Malta ha registrato un aumento delle temperature medie, minime e massime annuali negli 

ultimi 50 anni, un chiaro indicatore del cambiamento climatico. Secondo il Climate Change 

Performance Index (2024), Malta si colloca al 34° posto su 63 paesi, con una valutazione complessiva 

da "performance media". I risultati di Malta sono stati eterogenei: "alta" per l’uso di energia, 

"media" per le emissioni di gas serra, "bassa" per le politiche climatiche e "molto bassa" per le 

energie rinnovabili. Questi dati sono ulteriormente confermati dalle statistiche Eurostat (2024), che 

riportano che Malta dipende ancora fortemente dai combustibili fossili, con una quota pari al 96,1% 

dell’energia disponibile lorda nel 2022. 

Questo rapporto si propone di identificare e analizzare le principali sfide ambientali di Malta, 

presentando al contempo esempi nazionali di pratiche ambientali efficaci. Nel capitolo successivo, i 

problemi ambientali a livello nazionale saranno classificati in tre ambiti specifici: terra, mare e aria. 

L’obiettivo principale di questa sezione è fornire una comprensione approfondita del cambiamento 

climatico e delle sue conseguenze a livello nazionale, attraverso una panoramica delle 

problematiche ambientali e del loro impatto sull’ecosistema. Per identificare e quantificare i problemi 
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ambientali a Malta, saranno consultati articoli scientifici peer-reviewed, articoli di giornali locali, 

documenti di policy, nonché statistiche nazionali e dell’UE.  

2. Problemi ambientali per categoria (Terra, Mare e Aria) 
 

2.1 Terra 
 

2.1.1 Rifiuti da Costruzione e Demolizione  
 

I rifiuti da costruzione e demolizione rappresentano circa il 30% del totale dei rifiuti generati 

nell’Unione Europea, costituendo il flusso di rifiuti più pesante e voluminoso. A livello nazionale, 

rappresentano in media l’80% del totale dei rifiuti prodotti ogni anno — oltre 1,5 milioni di 

tonnellate annuali. Questi rifiuti provengono da costruzioni, demolizioni di edifici, costruzione di 

strade e infrastrutture civili. 

Negli ultimi anni, Malta ha assistito a un boom edilizio, che ha comportato un aumento significativo 

dei rifiuti da costruzione e demolizione. Secondo Eurostat, Malta ha registrato il più alto incremento 

nei permessi di costruzione tra tutti gli Stati membri dell’UE tra il 2021 e il 2022, aggravando 

ulteriormente il problema. 

Questi rifiuti possono contenere inquinanti dannosi come particolato fine, metalli pesanti e sostanze 

chimiche organiche persistenti, con gravi effetti sulla salute umana e sull’ambiente.  

 

2.1.2 Deflusso delle Acque Piovane 
 

Il deflusso delle acque piovane da terreni agricoli e urbani è una fonte significativa di inquinamento 

diffuso delle acque superficiali. I nutrienti da fertilizzanti, i rifiuti zootecnici e i pesticidi raggiungono 

i corsi d’acqua tramite percolazione e deflusso. 
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Nelle aree urbane, le acque piovane trasportano detriti, oli, particolato e sostanze provenienti da 

stazioni di servizio, discariche e aree industriali. Questo ha un impatto diretto sulla flora e sulla fauna 

acquatica, danneggiando gli ecosistemi nelle aree protette. 

Uno studio locale ha rilevato elevati livelli di nitrati provenienti da rifiuti animali nei deflussi agricoli, 

mentre i deflussi urbani mostravano basse concentrazioni di metalli pesanti. Nel 2023, le acque 

sotterranee di Malta non hanno soddisfatto gli standard UE a causa dell’eccessiva presenza di nitrati 

e pesticidi.   

 

2.1.3 Carenza d’Acqua 
 

La scarsità d’acqua è una conseguenza naturale della posizione geografica di Malta. Il clima 

mediterraneo, con alte temperature e scarse precipitazioni, causa gravi perdite idriche dovute 

all’evapotraspirazione e all’innalzamento del livello del mare. Il cambiamento climatico peggiora 

ulteriormente la situazione, con periodi di siccità più lunghi. 

A ciò si aggiunge l’elevata densità abitativa (circa 1400 persone/km²) e la forte dipendenza 

economica dal turismo. 

Malta si approvvigiona principalmente da due fonti: falda acquifera profonda e impianti di osmosi 

inversa lungo la costa. Tuttavia, l’acqua sotterranea è minacciata da intrusione salina, inquinamento 

da nitrati e sovrasfruttamento. Questo può compromettere ecosistemi, sicurezza alimentare e salute 

pubblica, aumentando il rischio di conflitti e malattie. 

2.2 Mare 
 

2.2.1 Inquinamento da Fogne e Acque Reflue 
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L’inquinamento da acque reflue è una delle problematiche ambientali più persistenti che colpisce 

le acque maltesi. Gli scarichi domestici e industriali hanno deteriorato la qualità delle acque costiere 

e delle baie, danneggiando gli ecosistemi e la salute pubblica. 

Nel 2023, diverse spiagge sono state chiuse a causa della contaminazione da batteri E.coli ed 

enterococchi, provenienti da scarichi pubblici e privati. 

Questi inquinanti riducano la biodiversità marina e possono causare malattie gravi come epatite, 

colera e tifo. 

2.2.2 Rifiuti Marini 
 

I rifiuti marini sono una delle fonti più diffuse di inquinamento degli oceani. Il Mediterraneo è una 

delle regioni più colpite, a causa di alta densità costiera, traffico marittimo, pesca e turismo di 

massa. 

Secondo la Commissione Europea (2018), l’80% dei rifiuti marini proviene dalla terraferma e il 

restante 20% da attività marine. Gran parte dei rifiuti si deposita sul fondale marino, dove può 

rimanere per secoli, trasformandosi in microplastiche e entrando nella catena alimentare marina (e 

umana). 

Uno studio locale ha identificato il porto di Birżebbuġa come uno dei luoghi più colpiti da rifiuti 

marini a Malta. 
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2.3 Aria 

 

2.3.1 Inquinamento da Traffico Veicolare 
 

Il trasporto stradale è una delle principali fonti di inquinamento atmosferico nelle aree urbane di 

Malta. Le zone esposte a traffico intenso tendono a registrare elevati livelli di particolato fine 

nell’atmosfera, tra cui ossidi di azoto (NOx) e particolato (PM10 e PM2.5). 

Secondo l’Autorità per l’Ambiente e le Risorse (ERA), la concentrazione di particolato nell’atmosfera 

aumenta significativamente durante le ore di punta. La situazione è ulteriormente aggravata dal 

fatto che il parco auto di Malta è notoriamente vecchio e poco ecologico. 

Inoltre, il numero di veicoli è aumentato costantemente negli ultimi dieci anni, superando le 

420.000 auto registrate, con una media di circa 30 nuove immatricolazioni al giorno. 

Le particelle microscopiche rilasciate dai veicoli possono avere effetti dannosi sulla salute umana, 

poiché vengono facilmente assorbite dai polmoni e dal flusso sanguigno, aumentando il rischio di 

malattie cardiovascolari, respiratorie e asma. 

Secondo le statistiche pubblicate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), la 

concentrazione di particolato fine nell’atmosfera maltese è più del doppio rispetto alla soglia 

raccomandata dall’organizzazione. Malta si colloca infatti al 49º posto su 135 paesi analizzati. Questi 

dati indicano che la qualità dell’aria a Malta non è migliorata negli ultimi cinque anni, 

probabilmente a causa del notevole aumento del numero di veicoli in circolazione.  

 

    2.3.2 Inquinamento da Combustibili Fossili 
 

La dipendenza di Malta dai combustibili fossili per il proprio approvvigionamento energetico 

complessivo è motivo di seria preoccupazione. Secondo Eurostat (2024), Malta dipende fortemente 
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dai combustibili fossili, con una quota pari al 96,1% dell’energia disponibile lorda nel 2022. Si tratta 

infatti di una delle percentuali più alte tra tutti gli Stati membri dell’UE. Inoltre, sempre secondo 

Eurostat (2024), le emissioni di gas serra di Malta sono aumentate dell’8,8% tra il primo trimestre 

del 2023 e quello del 2024. 

 

I combustibili fossili generano inquinanti atmosferici pericolosi, tra cui ossido di azoto, ammoniaca, 

mercurio e anidride carbonica, che deteriorano drasticamente la qualità ambientale e 

rappresentano gravi rischi per la salute umana. 

Il deposito di questi inquinanti, sia in forma umida che secca, causa acidificazione ambientale, 

influenzando negativamente la composizione del suolo e la coltivazione delle foreste. Inoltre, gli 

effetti indiretti del cambiamento climatico, indotti dalla combustione dei combustibili fossili, 

possono aumentare i rischi di insicurezza alimentare e favorire la diffusione di vettori di malattie 

infettive. 

 

2.3.3 Condizioni Meteo Naturali 
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Le condizioni meteorologiche rappresentano un fattore rilevante nell’inquinamento atmosferico di 

Malta. A livello nazionale, la qualità dell’aria è fortemente influenzata da variabili climatiche come 

la copertura nuvolosa, i venti orizzontali e le alte temperature. 

Uno studio locale suggerisce che circa un terzo delle particelle PM2.5 presenti nell’atmosfera sia 

costituito da una combinazione di spray salino marino e polvere sahariana. Questo significa che le 

condizioni naturali possono contribuire in modo significativo a una delle principali forme di 

inquinamento atmosferico a Malta. 

Inoltre, secondo l’Environment Resource Authority (ERA), il sale marino e la polvere sahariana 

costituiscono il 55% delle particelle PM10, con livelli di inquinamento simili a quelli registrati in altre 

isole del Mediterraneo, in particolare Creta e Cipro. 

.  

 

 

2.4 Conclusioni e Prossimi Passi 
  

L’analisi delle problematiche ambientali di Malta rivela diverse osservazioni fondamentali. Il 

cambiamento climatico agisce come un moltiplicatore di minacce, aggravando le sfide ambientali 

esistenti nel Paese, in particolare la scarsità d’acqua e l’inquinamento atmosferico. L’aumento delle 

temperature, la riduzione delle precipitazioni e la crescente frequenza di eventi meteorologici 

estremi contribuiscono a intensificare tali problematiche. 

L’inquinamento di origine terrestre rappresenta una componente critica: i rifiuti da costruzione e 

demolizione, il deflusso agricolo e l’inquinamento da acque reflue costituiscono le principali fonti di 

degrado ambientale sia terrestre che marino. Queste fonti introducono sostanze inquinanti 

nell’ambiente, con effetti dannosi sugli ecosistemi e sulla salute umana. 
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L’ambiente marino di Malta è fortemente colpito dall’accumulo di rifiuti, in particolare nelle aree 

interessate da attività di pesca, trasporto marittimo e aree chiuse. Questo fenomeno comporta rischi 

per la fauna marina e la salute umana, a causa dell’ingestione di microplastiche. 

Le emissioni dei veicoli e la forte dipendenza dai combustibili fossili contribuiscono in modo 

significativo all’inquinamento atmosferico, superando le soglie raccomandate dall’Organizzazione 

Mondiale della Sanità per quanto riguarda il particolato. Ciò ha gravi implicazioni per la salute 

respiratoria e contribuisce al cambiamento climatico. 

La scarsità d’acqua è un’altra sfida di rilievo: la posizione geografica di Malta e il suo clima, combinati 

con un’alta densità di popolazione e la dipendenza dal turismo, esercitano una notevole pressione 

sulle risorse idriche. Lo sfruttamento eccessivo e l’inquinamento delle fonti di acqua sotterranea 

mettono ulteriormente a rischio la disponibilità idrica. 

Nelle sezioni seguenti, verranno identificate e analizzate buone pratiche locali nell’ambito 

dell’innovazione verde e dello sviluppo sostenibile. Le buone pratiche esaminate faranno luce sulle 

sfide ambientali che intendono affrontare, nonché sulla loro efficacia nel raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. 

 

 

 

3. Identificazione e mappatura delle buone pratiche nell’innovazione verde e 
nello sviluppo sostenibile  
 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica Un sistema “Sulphur Sniffer” per un'industria marittima più 
verde 

Organizzazione/Ente Attuatore Marine Hound 

Settore Rifiuti gassosi 

 

Area Ambientale di Impatto Mare 
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Campo Descrizione 

Luogo Malta 

Descrizione della Pratica 

 Marine Hound ha creato un sistema “sniffer” per rilevare lo zolfo, 

contribuendo a rendere l’industria marittima più sostenibile. Questo sistema 

risponde alle nuove normative del settore marittimo, che obbligano le navi a 

utilizzare carburanti con basso contenuto di zolfo. Inoltre, le autorità 

governative hanno l’obbligo di attuare un sistema MRV (Monitoraggio, 

Reporting e Verifica) e di testare il 10% delle navi che entrano in porto. 

Attualmente, le autorità nazionali eseguono controlli manuali su solo l’1% 

delle navi. I campioni di carburante vengono inviati in laboratorio per l’analisi, 

un processo che richiede molte risorse. Di conseguenza, a livello nazionale 

vengono controllate poche navi, favorendo possibili abusi nel settore 

marittimo. I sistemi di controllo marino a Malta risultano ancora molto fragili. 

Marine Hound ha creato uno sniffer passivo e autonomo in grado di rilevare 

emissioni di zolfo superiori ai limiti stabiliti. Quando viene rilevata 

un’emissione eccessiva, le autorità vengono informate automaticamente. 

Questo consente di impiegare le risorse solo quando necessario e spinge le 

aziende a rispettare le normative. 

Livello di Innovazione 

 L’innovazione e la tecnologia sono al centro dell’approccio di Marine Hound. 

Come start-up, l’azienda è riuscita ad adattare una tecnologia specifica al 

settore marittimo. La tecnologia esiste già, ma l’aspetto innovativo risiede 

nella capacità di adattarla a un ambiente specifico e creare un prodotto 

completamente nuovo. Il punto di forza di Marine Hound è la 

miniaturizzazione della tecnologia e la creazione di un prodotto resistente alle 

condizioni meteorologiche avverse. I sensori utilizzati nel prodotto sono 

solitamente impiegati in laboratorio, ma grazie al principio dell’innovazione, 

possono ora essere usati anche in ambienti marini. 

Obiettivi 

 Impatto ambientale – Vita marina e terrestre: lo zolfo provoca acidificazione. 

Entro il 2025, il Mediterraneo diventerà una zona di controllo delle emissioni 

di zolfo. Marine Hound intende affrontare questa sfida ambientale. Impatto 

sociale – Le emissioni marittime danneggiano la salute umana, aumentando 

il rischio di malattie respiratorie e croniche. Il prodotto di Marine Hound può 

contribuire a salvare vite, rilevando emissioni eccessive. L’azienda dà priorità 

all’educazione attraverso lo scambio interdisciplinare. La sua missione è 

creare un’industria marittima pienamente conforme, in cui tutte le navi 

rispettano l’ambiente e le normative sulle emissioni. Il gas è il nuovo nemico, 

un killer silenzioso: Marine Hound vuole affrontare questo “elefante nella 

stanza” e garantire un ambiente marino più pulito. 

Attività e Approccio 

Anche se la tecnologia è disponibile, non è comunemente usata nel settore marino, dove si ricorre spesso a 

processi manuali. Le normative IMO diventano sempre più rigide sulla carta, ma l’implementazione pratica è 

ancora fragile. Marine Hound ha creato tecnologie utili sia per le autorità che per le aziende private. Da un lato, 

ha sviluppato il sistema “sniffer” per rilevare automaticamente le emissioni; dall’altro, fornisce una tecnologia 

alle compagnie di navigazione per ridurre le imposte sul carbonio. 
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Campo Descrizione 

Risultati e Impatti 

 Risultati raggiunti – Marine Hound ha ottenuto diversi finanziamenti. Il 

prodotto MVP è il risultato di questi fondi ed è attualmente in fase di test da 

parte di Transport Malta (processo di validazione). La start-up si è classificata 

tra le prime 5 su 100 aziende nel settore della sostenibilità marina nel 

programma DIGI-CIRC, finanziato dall’UE. Inoltre, Xjenza Malta ha finanziato 

un progetto sperimentale incentrato sull’energia. Risultati attesi – Finalizzare 

il sistema e iniziare i test a Malta per ottenere le necessarie approvazioni. I 

feedback raccolti dagli utilizzatori iniziali serviranno a migliorare il prodotto e 

a portarlo su altri mercati e settori. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali: 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 3 – Salute e benessere; Obiettivo 9 – 

Industria, innovazione e infrastrutture; Obiettivo 14 – Vita sott’acqua 

Scalabilità e Replicabilità 

Assolutamente sì – Marine Hound punta al mercato internazionale. Singapore 

può fungere da esempio positivo, essendo un paese all’avanguardia nei 

combustibili alternativi. L’iniziativa può essere replicata anche in altri paesi 

del Mediterraneo. 

Partnership o Collaborazioni Esperti marittimi, autorità nazionali, settore ingegneristico, clienti. 

Sfide e Lezioni Apprese 

Accedere ai finanziamenti, gestire il numero di stakeholder coinvolti, trovare 

i partner giusti e gestire la catena del valore e di fornitura. Trovare esperti nel 

settore si è rivelato difficile; a livello locale, le competenze sono frammentate. 

Marine Hound cerca di unire competenze diverse: ingegneria meccanica, 

elettrica e consulenza marina. 

Materiali di Supporto https://marinehound.com/ 

 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Avvistamento Sostenibile della Vita Marina 

Organizzazione/Ente Attuatore Eco Marine 

Settore Conservazione Marina 

Area Ambientale di Impatto Mare 

Luogo Malta 

Descrizione della Pratica 

 Eco Marine si concentra sull’avvistamento sostenibile della vita marina, in 

particolare delfini, uccelli marini e tartarughe. Eco Marine dà priorità alla 

ricerca. Durante i tour di avvistamento, le persone coinvolte nella ricerca 

forniscono informazioni al pubblico. Inoltre, Eco Marine conduce diversi studi 

finanziati da altri enti. Attraverso la ricerca, Eco Marine fornisce consigli e 

suggerimenti ai responsabili politici. Il fondatore di Eco Marine crede che la 

promozione del turismo sostenibile sia uno strumento fondamentale per la 
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Campo Descrizione 

conservazione, e che i tour turistici debbano essere sostenibili. La ricerca è 

fondamentale per comprendere il problema, trovare una soluzione e 

garantire la conservazione. 

Livello di Innovazione 

Integrazione dell’educazione oceanica nelle attività turistiche. I tour di Eco 

Marine si basano su un approccio educativo e ricreativo. La prima parte 

dell’escursione è solitamente dedicata al coinvolgimento diretto dei 

partecipanti nella conoscenza dell’ecosistema marino. Gli esperti a bordo 

(scienziati o biologi marini) accompagnano i visitatori per garantire che 

imparino qualcosa di nuovo sul mare. I tour offrono un contatto diretto con i 

problemi e le soluzioni ambientali. L’obiettivo di Eco Marine è la diffusione 

della conoscenza e dell’alfabetizzazione oceanica. Il tempo libero deve 

rispettare l’oceano. 

Obiettivi 
 L’obiettivo principale è trovare un linguaggio comune per comunicare al 

pubblico l’importanza della conservazione dell’ambiente marino. 

Attività e Approccio 

Nella quotidianità, il piccolo team di Eco Marine segue pratiche sostenibili, 

come la raccolta dei rifiuti e il divieto di bottiglie di plastica. Durante i tour in 

barca, la sostenibilità viene costantemente promossa, con un’attenzione 

particolare al rispetto per la vita marina e l’ambiente. La sostenibilità è 

integrata in tutti i processi, attraverso attività di sensibilizzazione sugli 

ecosistemi marini. 

Risultati e Impatti 

 Risultati raggiunti – Eco Marine ha creato una rete di stakeholder (ONG / 

enti) per migliorare la ricerca scientifica. Sono stati condotti progetti di ricerca 

interessanti e l’organizzazione è sempre aperta a nuove collaborazioni. 

Risultati attesi – Aumentare l’impatto turistico e migliorare l’attrattiva per i 

visitatori. Si crede nella qualità piuttosto che nella quantità. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali: 
Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 14 – Vita sott’acqua 

Scalabilità e Replicabilità 
Sì. L’idea è quella di offrire formazione ad altri operatori turistici nei Paesi del 

Mediterraneo. 

Partnership o Collaborazioni 
Eco Marine collabora con altri stakeholder, ONG, aziende, enti e università per 

ottenere un cambiamento reale. 

Sfide e Lezioni Apprese 
L’aspetto pratico della costituzione di un’azienda a Malta: il processo è molto 

complesso e burocratico. 

Materiali di Supporto N/A 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Piantumazione di Alberi 
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Campo Descrizione 

Organizzazione/Ente Attuatore Happy Pot 

Settore Rifiuti solidi 

Area Ambientale di Impatto Suolo 

Luogo Malta 

Descrizione della Pratica 

 Happy Pot è nato come progetto universitario all’interno del programma JA. 

I fondatori hanno individuato una lacuna nel mercato: i vasi tradizionali non 

valorizzano le piante e contribuiscono in modo significativo ai rifiuti in 

plastica. Per questo motivo è stato creato Happy Pot, con l’obiettivo di 

realizzare vasi innovativi, completamente riciclabili e prodotti con materiali 

biodegradabili. L’azienda dà priorità ai materiali sostenibili e a metodi 

produttivi ecologici. Inoltre, Happy Pot contribuisce alla riforestazione: ha già 

piantato oltre 2000 alberi in 13 diversi Paesi del mondo. 

Livello di Innovazione 

 Piantumazione di alberi – Happy Pot ha lanciato un’iniziativa che prevede la 

donazione di un albero per ogni vaso venduto. Finora sono stati piantati oltre 

2000 alberi in 13 Paesi. L’azienda organizza inoltre una raccolta rifiuti a livello 

locale ogni trimestre. 

Obiettivi 

 L’obiettivo principale di Happy Pot è sensibilizzare altre imprese. La maggior 

parte degli alberi piantati è frutto di collaborazioni aziendali: le imprese 

commissionano vasi personalizzati e, per ogni vaso venduto, Happy Pot dona 

un albero. 

Attività e Approccio 

Produzione – la start-up utilizza materiali sostenibili, rinnovabili e 

biodegradabili. Metodi – i vasi sono creati tramite stampanti 3D, che 

consumano l’energia equivalente a due lampadine. Energia Sostenibile – 

produzione nei Paesi Bassi con energia 100% rinnovabile. Impatto Positivo sul 

Carbonio – organizzazione di raccolte rifiuti trimestrali e iniziative di 

riforestazione a livello locale. 

Risultati e Impatti 

 Risultato raggiunto – finora sono stati piantati oltre 2000 alberi. Questi alberi 

sono piantati con cura in aree selezionate, contribuendo al ripristino 

dell’habitat e al supporto di specie a rischio. Le donazioni hanno un impatto 

tangibile anche sulle persone impiegate nella piantumazione e sulle comunità 

locali. Risultato atteso – entro la fine dell’anno, l’obiettivo è arrivare a 10.000 

alberi piantati; entro il 2030, raggiungere 1 milione di alberi piantati in tutto 

il mondo. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali: 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 11 – Città e comunità sostenibili; Obiettivo 

15 – Vita sulla Terra 

Scalabilità e Replicabilità Assolutamente sì – questa iniziativa è replicabile a livello globale. 

Partnership o Collaborazioni 
Aziende di vari settori, TreeApp (per selezionare i siti di piantumazione) e ONG 

locali. 
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Campo Descrizione 

Sfide e Lezioni Apprese 
L’utilizzo di materiali sostenibili può essere più costoso. Inoltre, Happy Pot ha 

incontrato notevoli difficoltà nel piantare alberi a livello nazionale a Malta. 

Materiali di Supporto 

Metodo – Happy Pot utilizza la stampa 3D per produrre vasi e prodotti 

originali, con 

macchine 

alimentate al 

100% da energia 

solare e un 

consumo 

elettrico 

equivalente a 

due lampadine accese. Materiali – tutti i prodotti sono realizzati con PLA 

riciclato al 100% (una bioplastica a base vegetale derivata da amido di mais e 

canna da zucchero), prodotto e stampato interamente a Malta. I vasi sono 

progettati per durare una vita, ma sono anche biodegradabili e riciclabili in 

condizioni industriali. Oltre il vaso – per amplificare il proprio impatto, Happy 

Pot ha stretto una partnership con TreeApp per contribuire alla riforestazione 

globale. Con ogni prodotto venduto, una percentuale dei profitti viene 

destinata alla piantumazione di alberi in 13 Paesi, generando un impatto 

sociale concreto in tutto il mondo. Attraverso collaborazioni aziendali per la 

creazione di vasi personalizzati come regali aziendali, Happy Pot permette a 

organizzazioni di ogni dimensione di fare la propria parte. La missione è 

piantare 1.000.000 di alberi entro il 2030 — un obiettivo ambizioso ma 

raggiungibile grazie alla comunità in crescita e agli sforzi costanti. 

 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Tecnologia per l’Agricoltura Urbana 

Organizzazione/Ente Attuatore Agrowa Tech 

Settore Rifiuti solidi 

Area Ambientale di Impatto Suolo 

Luogo Malta 

Descrizione della Pratica 

 Agrowa Tech è una start-up dedicata all’agricoltura urbana che affronta il 

tema della sicurezza alimentare. L’azienda si concentra anche su educazione, 

innovazione e sullo sviluppo di solide relazioni con la comunità locale. 

Agrowa Tech mira a creare diverse varianti di tecnologie per l’agricoltura 

urbana attraverso ricerca interna e licenze tecnologiche. 
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Campo Descrizione 

Livello di Innovazione 

 Avanzamenti tecnologici tramite coltivazione verticale. L’obiettivo di Agrowa 

Tech è migliorare la coltivazione verticale in ambiente urbano. Idroponica – 

tecnica che permette di coltivare piante utilizzando una soluzione nutritiva a 

base d’acqua al posto del suolo. Agrowa Tech mira a eliminare l’uso del suolo 

per ridurre la presenza di microplastiche, che oggi contaminano il nostro cibo 

a causa della loro diffusione nel terreno. 

Obiettivi 

 Gli obiettivi principali di Agrowa Tech sono: • Contribuire alla sicurezza 

alimentare • Promuovere ricerca e innovazione • Diffondere conoscenza 

attraverso l’educazione • Investire in agricoltura sostenibile eliminando l’uso 

di pesticidi e fertilizzanti. 

Attività e Approccio 

Educazione – Agrowa Tech partecipa a fiere e workshop per sensibilizzare 

sulla coltivazione verticale, offrendo anche tirocini formativi. Produzione 

alimentare – l’azienda sta costruendo una grande struttura a Imrieħel, che 

fungerà da centro di ricerca e formazione. Tecnologie agricole – torri verticali 

di coltivazione, substrati senza suolo, sistema di irrigazione integrato 

alimentato da energia, senza necessità di sistemi a spruzzo (risparmio 

energetico). Agricoltura di precisione – le persone restano coinvolte nel 

processo, ma l’irrigazione e i cicli di illuminazione sono automatizzati. 

L’approccio contribuisce a ridurre la dipendenza dalle importazioni di cibo e 

quindi l’impronta di carbonio, oltre a ridurre il consumo di acqua e risorse e 

a democratizzare le competenze agricole. 

Risultati e Impatti 

 Risultati raggiunti – • Costruzione di una grande struttura a Imrieħel che 

diventerà la sede principale dell’azienda. • Creazione di un ecosistema 

dall’inizio – coinvolgimento di bambini e giovani nelle scuole, fornitura delle 

tecnologie necessarie per l’agricoltura urbana, diffusione di conoscenze 

tramite eventi e fiere. • Collaborazione diretta con le scuole per offrire 

tirocini e aumentare il numero di giovani nel settore agricolo, riducendo la 

dipendenza da manodopera straniera. Risultati attesi – • Migliorare la 

sicurezza alimentare • Ridurre la dipendenza dalle importazioni, dando alle 

persone la possibilità di coltivare il proprio cibo. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali: 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 2 – Fame zero; Obiettivo 4 – Istruzione di 

qualità; Obiettivo 11 – Città e comunità sostenibili; Obiettivo 15 – Vita sulla 

Terra 

Scalabilità e Replicabilità 
Sono in corso i preparativi. Agrowa Tech intende replicare la propria 

esperienza in altri Paesi del Mediterraneo, tra cui Cipro e Grecia. Tuttavia, 

Malta rimarrà la base operativa principale grazie alla sua posizione centrale. 

Partnership o Collaborazioni 
Istituzioni educative – MCAST e American University of Malta. Organizzazioni 

non governative – per eventi di networking e campagne educative. 

Sfide e Lezioni Apprese Ottenere finanziamenti rappresenta sempre una sfida. È molto difficile 

raccogliere fondi per progetti agricoli. 
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Campo Descrizione 

Materiali di Supporto 

 

 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Progetto Go Green Roots 

Organizzazione/Ente Attuatore Progetto Go Green Roots 

Settore Rifiuti gassosi 

Area Ambientale di Impatto Aria 

Luogo Unione Europea 

Descrizione della Pratica 

 EcoStack Innovation è un’azienda specializzata in innovazione verde che si 

concentra sulla sostenibilità e sull’ambiente. Supportiamo aziende locali, 

organizzazioni e istituzioni governative nell’attuazione di una vasta gamma di 

progetti sostenibili. I progetti realizzati da EcoStack Innovation sono 

solitamente finanziati da enti locali o tramite fondi dell’Unione Europea. 

L’obiettivo principale dell’azienda è sviluppare idee e prodotti innovativi per 

aiutare enti e organizzazioni a trasformarsi in realtà sostenibili, verdi e positive 

per la natura. Questo processo mira ad avere un impatto a lungo termine sulla 

biodiversità e sulle strutture sociali. 

Livello di Innovazione 

 Uno degli elementi distintivi del progetto è la capacità di mettere in relazione 

natura e ambiente urbano. Attraverso l’identificazione e l’attuazione di 

soluzioni basate sulla natura, il progetto ha generato un impatto sia 

ambientale che sanitario. In effetti, è stato sviluppato un approccio sanitario 

a 360 gradi per determinare l’impatto delle misure basate sulla natura sulla 

salute delle popolazioni urbane e consentire un’analisi costi-benefici di tali 

interventi. 
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Campo Descrizione 

Obiettivi 

 Impatto ambientale – implementare soluzioni basate sulla natura per 

tutelare gli ecosistemi esistenti. Impatto sociale – considerare tutti gli aspetti 

legati alla salute nell’implementazione del progetto. 

Attività e Approccio 

EcoStack Innovation è stata una delle organizzazioni partner principali del 

progetto Go Green Roots, che mira a implementare soluzioni basate sulla 

natura in sei città dell’Unione Europea. Il progetto ha come obiettivo la 

riduzione dell’inquinamento atmosferico e acustico, migliorando la 

ventilazione urbana e aumentando la resilienza alle inondazioni attraverso la 

creazione di corridoi verdi. Nell’ambito del progetto, sono state condotte 

valutazioni sulla qualità dell’aria in tutti i Paesi partecipanti per sviluppare le 

relative soluzioni. EcoStack Innovation ha supportato gli enti coinvolti nella 

valutazione degli impatti dei progetti sulle persone, delle sfide poste, 

dell’impatto ambientale e dei benefici generali. 

Risultati e Impatti 

 Risultati raggiunti – • Rinverdimento delle città principali per garantire un 

impatto ambientale efficace. • Coinvolgimento del mondo accademico grazie 

alla creazione di una rete per giovani studenti: il fondatore di EcoStack 

Innovation ha potuto tenere lezioni in una scuola di formazione. • Il progetto 

ha favorito la collaborazione tra diverse comunità attraverso attività di 

rafforzamento delle capacità e formazione. Risultati attesi – alcune 

componenti del progetto sono ancora in fase di sviluppo. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali: 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 3 – Salute e benessere; Obiettivo 11 – Città 

e comunità sostenibili; Obiettivo 17 – Partnership per gli obiettivi 

Scalabilità e Replicabilità Sì – il progetto è già stato implementato in diversi Paesi dell’Unione Europea 

ed è replicabile anche nella regione del Mediterraneo. 

Partnership o Collaborazioni Più di 40 organizzazioni coinvolte nel progetto provenienti da tutta l’UE. 

Sfide e Lezioni Apprese 

Il progetto ha coinvolto oltre 40 partecipanti con un budget totale di 10 

milioni di euro. Comunicazione, coordinamento e mantenimento 

dell’impegno lungo i 4 anni di durata sono state le principali sfide affrontate. 

È fondamentale assicurare continuità e motivazione durante tutta la durata 

del progetto. 

  

Materiali di Supporto https://www.ecostackinnovations.com/our-work/gogreen-routes 

 

 

 

 

 

 

https://www.ecostackinnovations.com/our-work/gogreen-routes
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Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
Ricerca Sostenibile 

Organizzazione/Ente Attuatore Altern 

Settore Rifiuti gassosi 

Area Ambientale di Impatto Aria 

Luogo Malta 

Descrizione della Pratica 

 L’azienda è stata inizialmente fondata per affrontare temi legati alla 

sostenibilità e alle energie rinnovabili. Con il tempo, la PMI si è evoluta 

offrendo servizi di consulenza, gestione di audit energetici, produzione di 

illuminazione sostenibile, oltre alla pianificazione e implementazione di 

progetti energetici. Questa evoluzione ha richiesto un buon livello di 

diversificazione per mantenere la competitività sul mercato. 

Livello di Innovazione 

 Altern dà priorità alla ricerca continua sulla sostenibilità. Uno dei punti chiave 

è lo studio costante di nuove pratiche sostenibili. L’innovazione è al centro 

della filosofia aziendale, nata proprio da principi di ricerca. Questo approccio 

si concretizza nello sviluppo di prodotti proprietari e nell’apprendimento 

continuo. La PMI utilizza software e hardware avanzati per progettare e 

monitorare i propri lavori. 

Obiettivi 

 L’approccio ESG è un elemento importante per Altern, soprattutto 

considerando che uno dei suoi settori di attività principali è la consulenza ai 

clienti. Altern promuove la crescita aziendale attraverso pratiche sostenibili 

Attività e Approccio 

Altern supporta le aziende nella transizione da un’illuminazione 

convenzionale a una sostenibile. Si avvale della collaborazione di un 

ingegnere e un designer della luce per garantire che ogni progetto rispetti 

l’estetica dell’ambiente e allo stesso tempo fornisca soluzioni di illuminazione 

funzionali e sostenibili. Questo contribuisce a ridurre il carico energetico 

complessivo. Altern lavora con diverse realtà, tra cui musei, chiese, parchi 

giochi e altri spazi pubblici. 

Risultati e Impatti 

 Risultati raggiunti – • Risultati commerciali positivi grazie alla crescita 

aziendale e alle collaborazioni B2B • Tutti i progetti sono costantemente 

monitorati per garantire che la sostenibilità venga effettivamente applicata 

nel tempo • Alta percentuale di successo nell’accesso a finanziamenti. 

Risultati attesi – • Possibile espansione dei servizi offerti in altri Paesi al di 

fuori di Malta. 

Allineamento con gli Standard 

Internazionali: 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 7 – Energia pulita e accessibile; Obiettivo 11 

– Città e comunità sostenibili 

Scalabilità e Replicabilità 
Assolutamente sì – in particolare in Paesi del Mediterraneo con dimensioni e 

cultura simili. 
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Campo Descrizione 

Partnership o Collaborazioni 
Mondo accademico, concorrenti, Università di Malta, MCAST e Ministero 

dell’Istruzione. 

Sfide e Lezioni Apprese 

Considerando le dimensioni di Malta, Altern affronta costi di spedizione 

elevati. Inoltre, l’azienda ha imparato nel tempo che la diversificazione è 

essenziale. La sostenibilità è sempre stata un’area chiave, e la diversificazione 

consente di attuare iniziative sostenibili su più fronti 

Materiali di Supporto 

Altern, insieme ai suoi partner internazionali, è stata incaricata di progettare 

e realizzare un impianto 

di energia solare presso 

l’edificio del 

Dipartimento dei Lavori 

Pubblici a Floriana, 

integrando sia pannelli 

fotovoltaici 

convenzionali che 

Building Applied 

Photovoltaic (BAPV), 

contribuendo a uno dei 

progetti di riqualificazione edilizia pubblica più sostenibili dell’isola 
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4. Identificazione delle strategie ambientali a livello regionale MED 
 

 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Pratica 
People Power Up 

Organizzazione/Ente Attuatore Friends of the Earth 

Livello di Attuazione Nazionale – Organizzazione Non Governativa 

Ambito 

People Power Up è un progetto di ricerca che esplora la possibilità di 

implementare una comunità energetica rinnovabile a Malta. Il progetto mira 

a introdurre il concetto di comunità energetiche rinnovabili a livello locale. 

Pertanto, si concentra su energia rinnovabile, efficienza energetica e 

sostenibilità. 

Obiettivi: 

People Power Up rappresenta il primo passo verso l’introduzione delle 

comunità energetiche rinnovabili a Malta. L’obiettivo è creare sistemi di 

energia rinnovabile che possano essere gestiti e accessibili direttamente dalla 

comunità. L’intento di Friends of the Earth è quello di posizionare Malta 

all’avanguardia nel campo delle comunità energetiche rinnovabili, 

restituendo potere alle persone. A livello locale, tuttavia, vi sono ancora molte 

incognite e la tematica rimane un’area grigia, anche perché il sistema 

energetico maltese è fortemente centralizzato. 

Attività Chiave 

 Friends of the Earth promuove questa iniziativa da diversi anni, in particolare 

considerando la forte dipendenza di Malta dai combustibili fossili. Lo studio 

“A Scoping Study of Renewable Energy Communities” esplora il processo di 

costituzione di una comunità energetica rinnovabile, ne evidenzia le 

opportunità e gli ostacoli, e sviluppa un progetto pilota per dimostrare il 

potenziale delle comunità energetiche a livello locale, consultando un’ampia 

gamma di stakeholder pubblici e privati 

Elementi Innovativi: 

Le comunità energetiche rinnovabili rappresentano un concetto nuovo per 

Malta e per altre regioni del Mediterraneo. Il progetto mette in evidenza gli 

elementi cooperativi e il principio della proprietà condivisa dell’energia 

rinnovabile. 

Risultati e Impatti: 

 Friends of the Earth ha pubblicato il rapporto il 27 febbraio 2025. Il 

documento fornisce una guida dettagliata su come costituire una comunità 

energetica rinnovabile a Malta. Inoltre, include una serie di raccomandazioni 

chiare rivolte ai decisori politici per promuovere le comunità energetiche a 

livello locale. 

Il rapporto, basato principalmente su attività di ricerca, aprirà la strada alla 

fase di attuazione. Il progetto rappresenta infatti la prima fase di un processo 

più ampio. L’obiettivo di Friends of the Earth è collaborare con altri enti 
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Campo Descrizione 

governativi e con i consigli locali per analizzare come offrire supporto 

concreto alle comunità. 

Punti di Forza: 

Il progetto propone un’alternativa innovativa per accelerare la transizione 

verso l’energia rinnovabile a livello locale. Inoltre, dà priorità al trasferimento 

del potere decisionale alle persone. 

Punti di Debolezza: 

 In primo luogo, potrebbe risultare difficile competere con le aziende private. 

Inoltre, le comunità locali potrebbero non disporre delle competenze 

necessarie per gestire una comunità energetica rinnovabile. 

Scalabilità: 

Assolutamente sì. Friends of the Earth ha collaborato con un’organizzazione 

a Minorca per adottare un modello di buone pratiche e trarre insegnamento 

da scenari simili. 

Le comunità energetiche rinnovabili sono già state implementate in altri Paesi 

mediterranei, da cui Malta può trarre preziose lezioni. 

Agenzie o Partner di Supporto: 

Il rapporto e la ricerca sono stati finanziati dalla Malta Environment 

Foundation. 

Friends of the Earth ha collaborato strettamente con REScoop, la federazione 

europea delle comunità energetiche. 

Approfondimenti da Parte delle 

Autorità: 

Friends of the Earth è attualmente supportata da vari stakeholder per definire 

il miglior approccio all’implementazione delle comunità energetiche 

rinnovabili a Malta. Le indicazioni ricevute confermano che esiste una 

domanda reale e che si tratta di un’iniziativa realizzabile. Tuttavia, 

l’amministrazione resta una delle principali sfide, poiché il concetto è ancora 

poco conosciuto tra le autorità. 

Prove di Efficacia: 

Il rapporto nazionale elenca numerosi riferimenti a sostegno della creazione 

di comunità energetiche rinnovabili. Esistono inoltre molti esempi di 

implementazione riuscita di queste comunità in Europa e nell’area 

mediterranea, consultabili su www.rescoop.eu 

Materiali Visivi o Documenti di 

Supporto: 

  https://foemalta.org/projects/peoplepowerup/ 

  https://foemalta.org/press-releases/people-power-up-report-pr/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.rescoop.eu/toolbox/best-practice-guide-for-southeast-europe
https://foemalta.org/projects/peoplepowerup/
https://foemalta.org/press-releases/people-power-up-report-pr/
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5. Analisi dei Giovani nella Regione Med 
 

Un questionario online è stato distribuito tra i giovani a Malta per ottenere una comprensione più 

approfondita delle loro conoscenze ambientali, interessi imprenditoriali e bisogni legati 

all’innovazione verde. Il questionario ha raggiunto quaranta (40) giovani maltesi appartenenti a 

diversi gruppi demografici.  

 

5.1 Panoramica dei Dati Demografici dei Partecipanti 
 

La distribuzione dei rispondenti ha mostrato una predominanza della fascia di età 24-26 anni (65%), 

seguita dalla fascia 21-23 anni (22,5%) e, in 

misura minore, dalla fascia 18-20 anni (12,5%). La composizione demografica ha rivelato che il 65% 

dei partecipanti si è identificato come donna, mentre il 35% come uomo. 

 

 

Una parte significativa del gruppo di rispondenti ha dimostrato di possedere un alto livello di 

istruzione, con il 42,5% in possesso di una laurea triennale e il 37,5% in possesso di una laurea 

magistrale. Al contrario, una 

percentuale minore ha indicato 

un’istruzione secondaria o 

professionale, con il 12,5% che ha 
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completato la scuola superiore e il 7,5% che frequenta istituti tecnici o professionali. Questi dati 

riflettono una distribuzione diversificata dei livelli educativi tra i partecipanti. 

 

 

 

 

Una netta maggioranza dei rispondenti (87,5%) ha indicato di essere attualmente occupata, mentre 

il restante 12,5% ha dichiarato di essere 

disoccupata o ancora studente. Tra i partecipanti occupati, una proporzione significativa lavora nei 

settori aziendale, industriale o delle cooperative sociali (47,1%) e nel settore governativo o delle 

politiche pubbliche (32,4%). Percentuali più basse lavorano nei settori dell’ambiente o della 

conservazione (8,8%), della scienza e tecnologia (8,8%) e dell’istruzione (2,9%). 

 

 

5.2 Analisi della Conoscenza e Consapevolezza Ambientale 
 

Un sondaggio tra i giovani a Malta, focalizzato sulle problematiche ambientali più critiche, rivela che 

una netta maggioranza dei partecipanti (90%) identifica l’inquinamento atmosferico come una delle 

principali preoccupazioni. La gestione dei rifiuti è emersa come il secondo tema più citato, ritenuto 

critico dal 68% dei giovani intervistati. Altre importanti sfide ambientali evidenziate includono il 

cambiamento climatico e gli eventi meteorologici estremi (48%), l’inquinamento idrico (45%), così 

come la pesca eccessiva e l’inquinamento marino (33%). 
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La maggior parte dei partecipanti (95%) ritiene che l’attività umana abbia un impatto “estremamente 

significativo” o “molto significativo” nel contribuire ai problemi ambientali. Questo indica un forte 

consenso tra i giovani sul fatto che le azioni umane siano un fattore determinante nel degrado 

ambientale. La percentuale molto ridotta (5%) che considera l’attività umana “moderatamente 

significativa” o “non significativa” rappresenta un’opinione nettamente minoritaria all’interno del 

gruppo. La percezione generale dei giovani riflette probabilmente una consapevolezza su tematiche 

come l’inquinamento, l’esaurimento delle risorse, il cambiamento climatico e la perdita di habitat, 

tutte comunemente attribuite all’azione 

dell’uomo.  

 

 

 

 

 

 

 

I giovani percepiscono l’urbanizzazione e lo sviluppo del territorio come le attività umane con il 

maggiore impatto negativo sull’ambiente locale, seguite dai trasporti, dalla produzione di energia e 

dall’industria e manifattura. Lo smaltimento dei rifiuti è visto come un contributore moderato, 

mentre il turismo e la pesca e acquacoltura sono considerati avere un impatto negativo minore. È 
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interessante notare che l’agricoltura e le pratiche agricole hanno ricevuto il numero più basso di 

risposte, suggerendo una minore consapevolezza pubblica della loro impronta ambientale rispetto 

ad altri settori. 

Il seguente grafico a torta suggerisce che il livello generale di conoscenza delle questioni ambientali 

all’interno del gruppo intervistato tende verso una comprensione moderata, con il 65% dei giovani 

che descrive la propria 

consapevolezza come “parziale”. 

Esiste un notevole bisogno di 

accrescere la consapevolezza e 

l’educazione, dato che una quota 

sostanziale si sente con “conoscenze 

limitate” (20%). Nel frattempo, una 

piccola percentuale dei rispondenti si considera “molto competente” (15%) in materia ambientale. 

 

Inoltre, la pianificazione urbana e il trasporto pubblico sono considerati come le questioni ambientali 

più trascurate a Malta, riflettendo una forte preoccupazione per infrastrutture sostenibili e mobilità 

efficiente. A seguire, la protezione delle foreste e delle aree naturali, insieme allo sviluppo delle 

energie rinnovabili, evidenziano un desiderio di miglior gestione del territorio e fonti energetiche più 

pulite. La scarsità d’acqua e l’inquinamento da plastica sono riconosciuti come preoccupazioni 

moderate, mentre la giustizia ambientale e la perdita di fauna marina sono considerate priorità meno 

urgenti. 

Le risposte dei giovani riflettono una solida comprensione di base del cambiamento climatico, in 

particolare delle sue cause antropiche come l’uso dei combustibili fossili e la deforestazione, e dei 

suoi impatti ambientali su vasta scala, come l’aumento delle temperature, l’innalzamento del livello 

del mare e gli eventi climatici estremi. I giovani dimostrano consapevolezza anche degli effetti più 
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ampi sulla biodiversità, l’agricoltura e la salute umana. In tutte le risposte si registra un alto livello di 

preoccupazione, con diversi partecipanti che esprimono timori per le generazioni future. I giovani 

riferiscono di osservare cambiamenti nei propri ambienti locali, rendendo il problema più immediato 

e personale. Sebbene alcuni riconoscano lacune nelle proprie conoscenze, esprimono anche la 

volontà di approfondire, indicando coinvolgimento e apertura. 

 

5.3 Bisogni Educativi e Professionali 

 
L’interesse nel perseguire una carriera nel settore ambientale sembra essere limitato, con oltre la 

metà dei partecipanti al sondaggio (52,5%) che ha dichiarato di non essere interessata. Una 

percentuale minore, il 22,5%, esprime una chiara intenzione di seguire questa strada, mentre il 25% 

rimane incerta. Questo suggerisce che, sebbene le problematiche ambientali siano riconosciute come 

importanti, pochi giovani siano effettivamente impegnati a intraprendere una carriera in questo 

ambito. L’elevato numero di risposte “non so” indica che, con la giusta formazione e esposizione, più 

giovani potrebbero considerare percorsi professionali nel settore ambientale.  
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 La conservazione e la protezione della fauna selvatica, così come la mitigazione del cambiamento 

climatico e la biologia marina, sembrano essere le aree più attraenti per i giovani all’interno del 

settore ambientale. Anche le energie rinnovabili suscitano un interesse significativo. Al contrario, la 

gestione dei rifiuti e l’ingegneria ambientale sembrano essere le aree meno preferite tra le opzioni 

proposte. Queste preferenze indicano un forte orientamento verso la tutela della natura e la 

comprensione della vita marina, con un focus importante anche sull’affrontare il cambiamento 

climatico e adottare soluzioni energetiche sostenibili.  

 

 I giovani percepiscono i metodi di ricerca scientifica come la competenza più cruciale per lavorare 

efficacemente nel settore ambientale. Le capacità di parlare in pubblico e comunicare sono altamente 

valorizzate, insieme alle competenze tecniche. Inoltre, la gestione di progetti è vista come una 

necessità rilevante. Sebbene la formazione in politiche e advocacy sia considerata importante dai 

giovani, non è valutata quanto le competenze più pratiche e fondamentali. Nel frattempo, 

l’imprenditorialità e le competenze aziendali sono percepite come le meno essenziali tra le opzioni 

elencate per avere successo in questo ambito.  
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 I risultati del sondaggio evidenziano una forte preferenza da parte dei giovani per opportunità di 

apprendimento esperienziali e interattive legate alle tematiche ambientali. I programmi di scambio 

giovanile risultano particolarmente attraenti, seguiti da laboratori pratici su energie rinnovabili e 

tecnologie verdi, e da corsi più formali su sostenibilità e gestione ambientale. Anche il mentoring da 

parte di esperti è considerato prezioso. Le risorse di apprendimento online sembrano essere meno 

apprezzate rispetto ai formati più coinvolgenti. Ciò suggerisce che le iniziative educative in questo 

ambito dovrebbero privilegiare la partecipazione attiva, l’apprendimento tra pari e l’interazione 

diretta con esperti e tecnologie pratiche per coinvolgere efficacemente i giovani.  

 

Le risposte dei giovani indicano livelli variabili di accesso alle risorse educative sulla sostenibilità 

ambientale e sull’imprenditoria verde. Mentre alcuni partecipanti hanno frequentato corsi 

accademici o professionali strutturati, tra cui moduli universitari su diritto climatico, politiche UE o 

formazione sulla sostenibilità nei luoghi di lavoro, altri si sono affidati a risorse informali. È evidente 

che molti rispondenti evidenziano una mancanza di esposizione pratica all’imprenditoria verde, 

suggerendo una lacuna nei curricula educativi attuali. Per quanto riguarda le competenze, viene 

fortemente riconosciuta la necessità di conoscenze imprenditoriali e aziendali, comprese la gestione 

finanziaria, il marketing e la pianificazione strategica, insieme all’expertise tecnica in sostenibilità e 

scienze ambientali. Diverse risposte sottolineano inoltre l’importanza del sostegno governativo, del 

mentoring e delle reti professionali per avere successo nelle iniziative green.  
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Le risposte riflettono inoltre un ampio spettro di interesse nel perseguire carriere legate 

all’innovazione verde o all’imprenditoria sostenibile. Mentre alcuni giovani esprimono entusiasmo, 

in particolare in settori come energie rinnovabili, packaging sostenibile e progetti basati 

sull’economia circolare, altri sono più esitanti a causa di ostacoli economici, mancanza di supporto 

istituzionale o interessi professionali differenti. Alcuni sono aperti a partecipare a iniziative green solo 

se le condizioni sono favorevoli, come l’accesso a risorse, orientamento o prospettive di reddito 

concrete. Nonostante i diversi livelli di ambizione imprenditoriale, quasi tutti i rispondenti 

riconoscono il ruolo fondamentale dei giovani nell’affrontare le sfide ambientali. Vengono evidenziati 

l’attivismo, l’innovazione, l’influenza dei social media e l’advocacy politica come strumenti potenti di 

coinvolgimento giovanile. Diversi partecipanti sottolineano anche che i giovani devono essere 

rafforzati tramite una migliore educazione, accesso alle risorse e rappresentanza nei processi 

decisionali per promuovere un cambiamento reale.  

 

5.4 Atteggiamenti verso la Protezione Ambientale e l’Innovazione 
 

I dati raccolti attraverso il questionario rivolto ai giovani indicano una forte convinzione nel potere 

dei giovani di influenzare il cambiamento ambientale. La maggior parte dei partecipanti (52,5%) 

concorda sul fatto che i giovani possano avere un impatto significativo, mentre un ulteriore 45% è 

pienamente d’accordo con questa affermazione. Solo una piccola parte, pari al 2,5%, esprime 

disaccordo. Il sostegno generale 

suggerisce un ampio 

riconoscimento del ruolo dei giovani 

come attori chiave nell’azione 

ambientale.  
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Inoltre, i risultati del questionario mostrano che la maggior parte dei giovani contribuisce alla 

protezione dell’ambiente attraverso il riciclo e la riduzione dei rifiuti in plastica. Molti si concentrano 

anche sulla riduzione del consumo energetico, mentre un numero inferiore di giovani sostiene marchi 

sostenibili o utilizza mezzi di trasporto ecologici. Il volontariato all’interno di organizzazioni ambientali 

è l’azione meno comune. I dati complessivi indicano che la maggior parte dei giovani è attivamente 

impegnata in abitudini rispettose dell’ambiente, principalmente attraverso cambiamenti nello stile di 

vita personale. 

Il questionario rivela che i vincoli economici e la convinzione che gli sforzi individuali non abbiano un 

impatto reale rappresentano gli ostacoli più significativi che i giovani affrontano quando cercano di 

impegnarsi nella protezione dell’ambiente. La mancanza di tempo a causa degli studi o del lavoro è 

un altro ostacolo rilevante, evidenziando la difficoltà di bilanciare le responsabilità quotidiane con 

l’attivismo. Molti giovani percepiscono inoltre una mancanza di supporto da parte delle istituzioni, il 

che potrebbe scoraggiare un ulteriore coinvolgimento. Tra gli ostacoli meno citati figurano la scarsa 
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consapevolezza rispetto ai progetti e workshop in corso, così come le limitate opportunità di 

partecipazione in generale. Questo indica che, nonostante la consapevolezza esistente sul degrado 

ambientale, persistono barriere sistemiche e individuali come sfide fondamentali. 

Sono considerate efficaci diverse strategie per aumentare la consapevolezza ambientale tra i giovani. 

I metodi che sfruttano le piattaforme digitali e l’influenza dei pari sembrano particolarmente 

impattanti, probabilmente grazie alla loro accessibilità tra i giovani. Anche i contesti educativi formali 

svolgono un ruolo significativo nel fornire una comprensione di base delle tematiche ambientali. 

Coinvolgere i giovani attraverso attività pratiche e la partecipazione comunitaria può contribuire alla 

loro consapevolezza, seppur in misura leggermente minore rispetto agli approcci più diretti e sociali.  
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5.5 Innovazione e Futuro 
 

I dati raccolti indicano chiaramente che i giovani considerano l’innovazione un elemento cruciale per 

la risoluzione dei problemi ambientali. Infatti, una larga maggioranza dei partecipanti al questionario 

(92,5%) ha valutato l’innovazione come “estremamente importante” o “molto importante”, 

dimostrando una diffusa aspettativa secondo cui idee e tecnologie innovative siano fondamentali per 

la sostenibilità ambientale. Nonostante il riconoscimento dell’importanza dell’innovazione, la grande 

maggioranza dei giovani partecipanti non si sente adeguatamente supportata nei propri sforzi per 

sviluppare nuove soluzioni alle sfide ambientali. Il 55% ha espresso un’opinione neutra sul fatto di 

ricevere o meno un supporto sufficiente per sviluppare tali soluzioni, mentre il 35% (30% in 

disaccordo e 5% fortemente in disaccordo) ritiene di non disporre del supporto necessario. Al 

contrario, solo una piccola parte dei giovani intervistati (10%) concorda sul fatto di essere 

adeguatamente supportata nello sviluppo di soluzioni innovative. Questo suggerisce una potenziale 

lacuna nei sistemi di sostegno disponibili ai 

giovani per incoraggiare il loro contributo innovativo alla risoluzione dei problemi ambientali. 

 

 

Infatti, una parte significativa dei giovani intervistati (80%) non ha mai partecipato né sviluppato un 

progetto innovativo legato alla protezione ambientale. La piccola percentuale di giovani coinvolti in 

progetti innovativi in ambito ambientale (20%) ha preso parte a programmi di scambio Erasmus+ o a 
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iniziative locali focalizzate sulla tutela della vita marina. Questo suggerisce che, pur esistendo una 

minoranza di giovani attivamente impegnati nell’innovazione ambientale, esiste ancora un’ampia 

opportunità di aumentare la consapevolezza, l’educazione e l’incoraggiamento in quest’ambito. 

Potrebbe inoltre riflettere la presenza di ostacoli, come la mancanza di risorse, opportunità o sistemi 

di supporto per coinvolgere i 

giovani in progetti 

ambientali. 

I risultati del questionario 

indicano che il tipo di supporto 

ritenuto più critico per 

sviluppare progetti innovativi di protezione ambientale è il finanziamento, insieme alla possibilità di 

collaborare con organizzazioni o aziende, entrambe evidenziate dal maggior numero di rispondenti. 

Ciò suggerisce una forte domanda di risorse pratiche e partenariati capaci di trasformare le idee in 

azione. Anche l’accesso a mentorship, tecnologie e opportunità di networking è stato ritenuto 

significativo, evidenziando l’importanza dell’orientamento, degli strumenti e della comunità per 

stimolare l’innovazione. I workshop sull’innovazione e sull’imprenditorialità sono stati invece 

considerati meno prioritari, il che potrebbe indicare che i partecipanti possiedano già conoscenze di 

base o preferiscano forme di supporto più dirette. 
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Le tecnologie per la conservazione marina sono considerate come quelle con il maggior potenziale 

per l’innovazione ambientale futura, seguite da vicino dalle soluzioni per l’adattamento al 

cambiamento climatico e dalla pianificazione urbana intelligente. Queste aree riflettono un forte 

interesse per approcci sistemici e su larga scala alla gestione delle sfide ambientali. Si registra anche 

un notevole sostegno all’avanzamento dell’economia circolare e alla riduzione dei rifiuti, segno di 

una crescente consapevolezza sull’uso sostenibile delle risorse. In confronto, la progettazione di 

prodotti ecologici e l’agricoltura sostenibile sono viste come leggermente meno impattanti, pur 

restando importanti. In generale, l’enfasi è posta su strategie trasformative capaci di generare 

cambiamenti ambientali ampi e duraturi. 

 

 

5.6 Barriere e Opportunità Identificate 
 

I giovani a Malta dimostrano un elevato livello di consapevolezza e preoccupazione per le 

problematiche ambientali, tuttavia affrontano numerose barriere che limitano il loro coinvolgimento, 

in particolare nelle carriere ambientali e nell’innovazione. Una delle principali barriere strutturali è la 

mancanza di sostegno istituzionale e governativo. Una parte significativa dei giovani intervistati ha 

espresso la sensazione di sentirsi neutrale o non supportata nei propri sforzi per contribuire a 

soluzioni ambientali. Questa mancanza di incoraggiamento è aggravata da un accesso limitato a 

finanziamenti, opportunità di collaborazione con organizzazioni consolidate e a un supporto 
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adeguato da parte di mentori, tutti elementi essenziali per passare dalla consapevolezza all’azione. 

Sebbene molti siano interessati a contribuire al cambiamento ambientale, l’assenza di strutture di 

supporto chiare può portare al disimpegno o a una mancanza di fiducia nell’intraprendere iniziative. 

Inoltre, i giovani hanno evidenziato una scarsa integrazione tra istruzione accademica e esperienza 

pratica. Mentre alcuni hanno avuto accesso a moduli universitari su tematiche come il diritto 

climatico o le politiche di sostenibilità dell’UE, pochi hanno avuto l’opportunità di partecipare ad 

ambienti di apprendimento applicato o a iniziative sull’imprenditorialità sostenibile. Questo riflette 

una lacuna nel sistema educativo attuale, che tende a enfatizzare la teoria a discapito della pratica, 

trascurando spesso l’imprenditorialità verde come percorso valido e necessario per l’innovazione 

guidata dai giovani. 

Un’altra grande barriera risiede nei vincoli personali e sociali. Le limitazioni finanziarie sono tra le 

sfide più comunemente citate, influenzando non solo la fattibilità dell’avvio di progetti ambientali, 

ma scoraggiando anche i giovani dal perseguire carriere nel settore. Sebbene la maggior parte degli 

intervistati creda nell’importanza della protezione ambientale, questa convinzione non sempre si 

traduce in un impegno attivo. Questo suggerisce che, sebbene i problemi ambientali siano 

riconosciuti come critici, non sono ancora visti dai giovani come percorsi di carriera attraenti o 

realizzabili. 

Nonostante queste barriere, esistono numerose opportunità per sfruttare il potenziale dei giovani 

maltesi come motori del cambiamento ambientale. Una delle scoperte più promettenti è la 

convinzione diffusa tra i giovani nella loro capacità di influenzare i risultati ambientali: il 97,5% degli 

intervistati si è detto d’accordo o pienamente d’accordo sul fatto che i giovani possano avere un 

impatto significativo. Un’altra opportunità risiede nella forte preferenza per formati di 

apprendimento esperienziali e interattivi. Programmi di scambio giovanile, workshop pratici su 

energie rinnovabili e sostenibilità, e attività di mentoring da parte di professionisti del settore 

ambientale sono tutti metodi di apprendimento molto apprezzati. Questi formati non solo 
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aumentano le conoscenze, ma rafforzano la fiducia e creano connessioni reali, essenziali per un 

impegno significativo. Le istituzioni educative e le organizzazioni non governative hanno una chiara 

opportunità di sviluppare programmi che enfatizzano questi approcci e colmino il divario tra 

conoscenze teoriche e applicazione pratica. 

Si osserva un interesse notevole tra i giovani in aree specifiche dell’innovazione ambientale, in 

particolare nei settori che offrono soluzioni sistemiche come le tecnologie per la conservazione 

marina, l’adattamento al cambiamento climatico e la pianificazione urbana intelligente. L’economia 

circolare e le iniziative di riduzione dei rifiuti si classificano anch’esse in alto tra le aree con potenziale 

trasformativo. Sebbene solo il 20% degli intervistati abbia partecipato attivamente a progetti 

innovativi in ambito ambientale, questa percentuale può essere vista come una base su cui costruire, 

piuttosto che come un limite. Il fatto che i giovani identifichino finanziamenti e partnership 

organizzative come il supporto più critico necessario indica che sono pronti a impegnarsi, a patto che 

vengano messe a disposizione le infrastrutture necessarie. 

Le piattaforme digitali e le reti tra pari rappresentano anch’esse vie promettenti per la 

sensibilizzazione e il coinvolgimento. I giovani hanno identificato i social media, l’influenza dei 

coetanei e le comunità online come strumenti particolarmente efficaci per diffondere consapevolezza 

ambientale. Sfruttando questi strumenti, i movimenti giovanili possono acquisire slancio, aumentare 

la visibilità e creare pressione per un cambiamento delle politiche. Esiste inoltre un’opportunità di 

collaborazione tra più attori, in cui enti governativi, aziende private, ONG e istituzioni educative 

lavorano insieme per creare sistemi di supporto strutturati. 

Sebbene i giovani maltesi affrontino notevoli ostacoli, che vanno dal supporto e finanziamento 

limitato alle lacune educative e alla scarsa attrattività percepita delle carriere ambientali, essi 

rappresentano anche una forza potente per l’innovazione e la protezione ambientale. I loro elevati 

livelli di preoccupazione, la disponibilità a imparare e la fiducia nella propria capacità di fare la 

differenza sottolineano il loro potenziale nel guidare il cambiamento sostenibile. Il futuro risiede 
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nell’affrontare le limitazioni strutturali, nel ripensare i modelli educativi e nel promuovere 

opportunità inclusive e ben supportate affinché i giovani possano dare il proprio contributo. 

È evidente che Malta sta assistendo a un’ondata di iniziative ambientali che affrontano sfide diverse 

attraverso l’innovazione, l’istruzione e le partnership collaborative. Dalle soluzioni tecnologiche per 

un’industria marittima più verde e l’agricoltura urbana sostenibile ai progetti comunitari di energia 

rinnovabile e agli sforzi per combattere i rifiuti marini e promuovere il rimboschimento, questi attori 

locali stanno contribuendo attivamente a un’economia più verde. Un forte accento sulla 

sensibilizzazione, il coinvolgimento delle comunità e l’allineamento con gli obiettivi internazionali di 

sostenibilità sottolinea un impegno collettivo nell’affrontare le vulnerabilità ambientali specifiche di 

Malta e nel promuovere un futuro più sostenibile per l’isola. 

 

5.7 Raccomandazioni per il Supporto  
 

Per affrontare efficacemente le barriere identificate e sfruttare le opportunità esistenti, è 

fondamentale adottare un approccio multifattoriale che si concentri sulla trasformazione 

dell’istruzione e su un coinvolgimento strategico della comunità. In ambito educativo, è necessario 

un cambiamento radicale volto a integrare l’apprendimento pratico ambientale in tutti i livelli del 

curriculum scolastico. Ciò può essere realizzato attraverso l’implementazione di workshop pratici e 

attività basate sulla risoluzione di problemi. Inoltre, promuovere l’educazione all’imprenditorialità 

verde mediante lo sviluppo di moduli specifici all’interno dell’istruzione secondaria e terziaria fornirà 

ai giovani le competenze e la mentalità necessarie per creare iniziative imprenditoriali sostenibili dal 

punto di vista ambientale. L’istituzione di spazi collaborativi all’interno delle università, che 

favoriscano l’interazione tra studenti, ricercatori e partner industriali su sfide legate alla sostenibilità, 

fungerà da terreno fertile per l’innovazione. 

Affrontare i vincoli personali e sociali incontrati dai giovani richiede interventi mirati. Offrire supporto 

finanziario e incentivi per intraprendere carriere ambientali, come borse di studio dedicate e sussidi 
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per l’inizio carriera, può rendere questi percorsi più attrattivi e accessibili. È importante valorizzare i 

risultati e i diversi percorsi professionali dei giovani professionisti ed imprenditori ambientali di 

successo attraverso vari canali mediatici e iniziative di sensibilizzazione. Inoltre, esplorare l’uso di 

strumenti digitali interattivi può aumentare l’interesse verso le tematiche ambientali, rendendo 

l’apprendimento più dinamico e coinvolgente per le generazioni presenti e future. 

Infine, rafforzare il supporto a livello comunitario è essenziale per il successo dei progetti ambientali 

guidati dai giovani. Collaborare con i consigli locali per creare hub giovanili che offrano risorse 

essenziali, strumenti e opportunità di networking per giovani imprenditori e leader di progetti 

ambientali contribuirà alla creazione di ecosistemi locali di supporto vitali. In parallelo, l’avvio di 

campagne di sensibilizzazione pubblica volte a mettere in evidenza il ruolo cruciale dei professionisti 

e degli innovatori ambientali nell’affrontare le sfide sociali e nel costruire un futuro sostenibile 

contribuirà ad elevare il profilo e la percezione dell’importanza di questi settori, ispirando una 

maggiore partecipazione giovanile e il sostegno della comunità. 

 

6. Conclusioni 
 

Attraverso l’indagine sui problemi ambientali, la presentazione di buone pratiche, l’analisi delle 

strategie locali e delle opinioni dei giovani a Malta, questo rapporto ha evidenziato risultati e 

tendenze significative legate alle questioni ambientali, all’innovazione verde e allo sviluppo 

sostenibile. 

 

6.1 Sintesi dei Risultati Chiave 
 

Il cambiamento climatico agisce come un moltiplicatore di minacce a Malta, aggravando le sfide 

ambientali esistenti come la scarsità d’acqua e l’inquinamento atmosferico a causa dell’aumento 

delle temperature, della riduzione delle precipitazioni e del verificarsi più frequente di eventi climatici 
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estremi. L’inquinamento terrestre derivante dai rifiuti dell’edilizia, dall’agricoltura e dalle acque 

reflue degrada sia gli ecosistemi terrestri che marini. Parallelamente, i rifiuti marini minacciano la vita 

marina e la salute umana attraverso la contaminazione da microplastiche. Inoltre, la forte dipendenza 

di Malta dai combustibili fossili e le elevate emissioni veicolari compromettono la salute respiratoria 

e aggravano il cambiamento climatico. Questi problemi sono ulteriormente aggravati dalla naturale 

scarsità d’acqua dell’isola, conseguenza della sua geografia, del clima, dell’elevata densità di 

popolazione e del turismo, fattori che esercitano ulteriore pressione sulle risorse idriche sotterranee 

attraverso lo sfruttamento e la contaminazione. 

Di fronte a queste sfide, Malta sta mettendo in atto sforzi promettenti nell’innovazione verde e nelle 

pratiche sostenibili. Iniziative come i sistemi di agricoltura verticale di Agrowa Tech, la tecnologia di 

rilevamento del zolfo per una navigazione più verde di Marine Hound e il progetto People Power Up 

di Friends of the Earth illustrano come le iniziative incentrate sulla sostenibilità possano affrontare 

efficacemente le sfide ambientali più urgenti. Questi sforzi dimostrano il ruolo fondamentale 

dell’innovazione, delle strategie di economia circolare e delle pratiche responsabili dal punto di vista 

ambientale nel promuovere gli obiettivi di sostenibilità. 

Un sondaggio tra i giovani maltesi rivela una forte consapevolezza e preoccupazione riguardo alle 

questioni ambientali, con l’inquinamento atmosferico, la gestione dei rifiuti e il cambiamento 

climatico identificati come principali problemi. La maggior parte dei giovani riconosce l’attività umana 

come il principale fattore di degrado ambientale ed esprime il desiderio di ricevere più formazione e 

opportunità di coinvolgimento, in particolare attraverso l’apprendimento esperienziale. Sebbene 

molti adottino abitudini eco-compatibili nella vita quotidiana, pochi sono coinvolti in azioni 

ambientali organizzate o in progetti innovativi, principalmente a causa di vincoli finanziari, della 

mancanza di supporto istituzionale e della scarsa esposizione. I giovani chiedono un maggiore 

accesso a finanziamenti, mentorship e partenariati per poter partecipare attivamente, evidenziando 
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una convinzione condivisa nel loro potenziale di apportare cambiamenti ambientali significativi se 

forniti degli strumenti e delle opportunità adeguate. 

 

6.2 Tendenze Nazionali e Temi Trasversali Identificati 
 

Il rapporto nazionale ha individuato diverse tendenze e temi trasversali che offrono una panoramica 

sulle sfide ambientali, sulle preoccupazioni e sulle soluzioni applicabili. 

Malta affronta pressioni ambientali significative e interconnesse su terra, aria e mare. Il settore delle 

costruzioni genera una quantità considerevole di rifiuti, mentre l’inquinamento diffuso dovuto al 

deflusso agricolo e urbano degrada le risorse idriche. Gli ecosistemi marini sono compromessi dallo 

scarico delle acque reflue e dall’alta concentrazione di rifiuti marini, provenienti prevalentemente da 

attività terrestri. La qualità dell’aria nelle aree urbane è significativamente compromessa dalle 

emissioni veicolari, aggravate dalla forte dipendenza dai combustibili fossili per la produzione di 

energia, anche se le condizioni atmosferiche naturali contribuiscono ulteriormente ai livelli di 

inquinamento. Queste tendenze indicano collettivamente un crescente carico ambientale, che 

richiede interventi strategici per garantire la sostenibilità a lungo termine delle risorse naturali di 

Malta. 

I giovani credono nel loro potere di apportare cambiamenti e si impegnano in pratiche sostenibili di 

base. Tuttavia, affrontano ostacoli significativi che limitano il loro impatto potenziale sulla società. 

Inoltre, i giovani preferiscono approcci di apprendimento esperienziale e collaborativo e riconoscono 

la necessità di un supporto pratico per promuovere l’innovazione ambientale, in particolare nella 

conservazione marina e nell’adattamento ai cambiamenti climatici, evidenziando che i giovani adulti 

sono consapevoli, preoccupati e alla ricerca di percorsi per un coinvolgimento significativo. 
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6.3 Osservazioni Conclusive 

 
In conclusione, come altri paesi del Mediterraneo, Malta si trova ad affrontare sfide ambientali 

urgenti, aggravate dagli impatti negativi del cambiamento climatico. Tuttavia, il Paese può avanzare 

verso un futuro ambientale più sostenibile attraverso l’implementazione di strategie mirate, la 

promozione dell’innovazione verde e il rafforzamento del coinvolgimento della comunità. Inoltre, 

promuovendo la collaborazione e la cooperazione tra gli attori chiave, i giovani possono diventare i 

principali agenti del cambiamento sociale, in particolare nell’affrontare le sfide ambientali attraverso 

lo sviluppo di idee sostenibili e tecnologie verdi.  
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